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Domani si vota nella Germania occidentale 

La partecipazione dei comunisti 
alla lotta elettorale nella RFT 

Tre argomenti principali: 1) il trattato fra i due stati tedeschi deve essere approvato e 
firmato al più presto; 2) comprensione con i paesi socialisti vicini; 3) Brandt deve re
stare cancelliere — Le ultime battute della campagna — Discorso del capo del governo 

Dal nostro inviato 
BONN. 17. 

Capannelli di persone sulla 
Munsterplatz a Bonn. Scen
de la sera, fa freddo, e la 
gente continua a sostare in
torno a quelli che stanno ac
canitamente discutendo di fo-
ee politiche. Ogni tanto qual
cuno interviene infilando una 
domanda polemica o una bat
tuta e il dibattito continua 
con sempre nuovo alimento. 
Perno di questi incontri sono 
ovunque i giovani Juso (so
cialdemocratici) o membri di 
altre organizzazioni di sini
stra. E' uno spettacolo che 
ho visto a Colonia e a Dussel
dorf e che. ci dice il redat
tore capo dell'organo del par
tito comunista tedesco (DKP) 
K.H. Reichel, si ripete un 
po' in tutta la repubblica fe
derale. 

Cose vecchie, per altri pae
si. Ma è la prima volta che 
un fenomeno slmile si mani
festa in Germania occidenta
le. Non vi è solo una radica-
lizzazione della polemica fra i 
partiti concorrenti. Vi è da 
parte della sinistra un impe
gno di mobilitazione capilla
re che ha risvegliato gran 
parte dell'opinione pubblica. 

L' atmosfera sì è fatta 
meno plumbea. E' finito il 
tempo delle scadenze eletto
rali accolte come noiose rou
tine. Lo scioglimento anticipa
to del Bundestag è stato un 
brusco richiamo alla esisten
za di una situazione di peri
colo. Il cambiamento è avve
nuto nell'ultimo anno, quando 
la Ostpolitik del governo 
Brandt-Scheel ha raggiunto in 
rapida successione i suoi tra
guardi e le masse lavoratri
ci l'hanno appoggiata decisa
mente non esitando, nell'apri
le scorso, a scendere in scio
pero contro le manovre sabo
t a t i c i della opposizione. Uno 
sciopero politico, con centi
naia di migliaia di persone 
nelle strade: anche questo un 
fatto senza precedenti nella 
vita della RFT. 

Contributo importante, igno
rato ma non per questo me
no reale, è stato dato a que
sta presa di coscienza e a 
questo intervento delle mas
se dal piccolo, da poco legal
mente esistente, ma combat
tivo Partito comunista tede-

Chiusa nella RFT la 

campagna elettorale 

Brandt parla 
di «pace per 
generazioni » 

Dal nostro inviato 
BONN, 17. 

H Cancelliere Brandt ha 
chiuso questa sera la campa
gna elettorale del suo partito 
con un discorso ad Essen che 
ha concluso con queste paro
le: « Ma soprattutto sta la 
sicurezza della pace. Per 
la prima volta noi ab
biamo l'occasione di agire 
con maggiore credito e mag
giore peso e di assicurare la 
pace in Europa per genera
zioni. Abbiamo l'occasione di 
custodire la sostanza della na
zione e di apportare più uma
nità in Germania- Il cancellie
re ha anche annunciato: a Se 
sarò rieletto, non esiterò a pro
porre di recarmi personalmen
te a Berlino est. prima di Na-
tal« se possibile, per firmare 
il trattato». Fino all'ultimo 
Brandt ha sostenuto il tema 
della pace. E fino all'ultimo 
l'opposizione si è dimostrata 
incapace di sostenere il con
fronto. 

La decisione degli occidenta
li di incaricare Brandt di an
nunciare il prossimo «nego
ziato esplorativo» sulla ridu
zione bilaterale delle truppe 
è interpretata dai portavoce 
democristiani e dalla stampa 
filo-Strauss. come un «gesto 
elettorale a favore di un go
verno che non si sa se domani 
«ara al potere» (Rhemische 
Post). 

L'ultima fase della campa
gna elettorale ha visto l'attac
co della CDU-CSU portato al 
parossismo: un giornale scri
ve: «L'ultima settimana non 
finisce, come si riteneva, nel
la eccitazione, finisce nello 
sporco». L'ultima notizia vie
ne da Stoccarda, dove, nel 
corso della notte, sconosciuti 
sostenitori dei democristiani 
hanno fatto affiggere manife
sti con un falso proclama del 
DGB (cioè della centrale sin
dacale) che chiama allo scio
pero generale nel caso di una 
vittoria della CDU<^U: il ri
corso a simili mezzi irrespon
sabili mira a sconcertare la 
opinione pubblica, a diffonde-
re panico nel paese, ma è an
che una dimostrazione di in
sicurezza e di nervosismo da 
parte del clan Barzrl-Strauss 

Concludiamo con alcune ci 
fre — oggi d'obbligo — sugli 
ultimi sondaggi di opinione: 
dal settembre scordo il nu
mero di coloro che prevedono 
una vittoria della SPD è sali
to dal 25 al 35 per cento; 
una vittoria della CDU-CSU è 
prevista dal 28 per cento L'isti
tuto demoscopico Allensbach 
tfà Brandt e Scheel vincenti 
sjon queste presumibili percen
tuali: SPD 45.7 per cento (ne! 
1969: 42.7); FDP 6.1 per cento 
(M) CDU-CSU 46.5 per cento 

' * » • g. e. 

sco. I trattati, cioè la disten
sione con l'URSS e la Polo
nia, il riconoscimento della 
esistenza della RDT e la ne
cessità di instaurare con essa 
rapporti di buon vicinato, so
no stati l'asse della lotta con
dotta dai comunisti prima e 
dopo la sentenza con cui nel 
1956 Adenauer li fece mette
re al bando. E' quindi logico 
die essi abbiano svolto una 
assidua azione di chiarifica
zione sulle necessità di ap
poggiare la ostpolitik e di con
ferirle il massimo di conte
nuto. L'approvazione dei trat
tali doveva essere un mezzo 
per fermare Strauss. 

Il DKP ha affrontato la sua 
prima campagna elettorale da 
19 anni a questa parte bat
tendo tre argomenti soprattut
to: 1) il trattato fondamenta
le deve essere approvato e 
firmato al più presto; 2) com
prensione con i paesi sociali
sti vicini: 3) Brandt deve re
stare cancelliere Ad onta di 
tutte le critiche alla SPD co
me partito del capitalismo, 
in questo momento i comuni
sti considerano essenziale im
pedire che Strauss « prototipo 
del capo di un sistema fa
scista in civile » (definizione 
di marca SPD) prenda il po
tere. Il realismo di questa po
sizione non richiede commen
ti: è significativo che essa 
sia ferocemente attaccata da 
quegli immancabili gruppetti 
dell'estremissima « sinistra », 
che rifiutano i trattati con 
l'URSS con la Polonia e con 
la RDT perchè « conclusi fra 
stati capitalisti ». 

I comunisti voteranno dun
que per la socialdemocrazia? 
No « abbiamo presentato can
didati in tutte le circoscri
zioni — mi dice Reichel — 
Per la conquista di seggi non 
ci si fanno illusioni, nella si
tuazione odierna. La clausola 
del 5 per cento, inasprita nel 
1956, è una barriera di fer
ro ». (Spieghiamo: la clau
sola stabilisce che un partito 
sia rappresentato In Parla
mento solo quando si sommi
no queste due condizioni: rac
colga il 5 per cento dei voti 
espressi in tutto il paese e 
abbia almeno 3 eletti nella 
metà dei deputati scelti con 
il sistema maggioritario. L'al
tra metà è scelta con il siste
ma proporzionale). «Siamo 
stati accusati di togliere i vo
ti alla SPD. Si capisce da 
chi è venuta l'accusa. Ma lo 
argomento non regge. Noi non 
togliamo voti a nessuno. In 
questa fase storica della re
pubblica federale il DKP ha 
una sua parola da dire e deve 
dirla. Siamo la sola forza po
litica che chiama i lavoratori 
a lottare contro il grande ca
pitale e contro i monopoli. 
Posso aggiungere anche que
sto: nelle recenti elezioni co
munali dell'Assia si è riscon
trato che là dove più intensa 
è stata la nostra attività, più 
attivi sono stati anche i so
cialdemocratici. Là dove noi 
abbiamo avuto dei successi, 
cioè dei consiglieri eletti, pro
prio là anche la SPD ha mi
gliorato le sue posizioni. Una 
ultima cosa ancora: se noi 
ci fossimo ritirati dalla com
petizione per favorire la SPD. 
Strauss e Barzel, che già la 
bollano come comunista per 
impaurire la borghesia, avreb
bero avuto un argomento in 
più ». 

Qual è oggi l'influenza del 
DKP? Un anticomunismo fe
roce e sistematico, prima na
zista e poi democristiano, una 
perversa e contagiosa distor
sione di stati emotivi, rancori 
e frustrazioni volta ad Identi
ficare nel comunismo e nel
l'URSS la sorgente di tutto 
quanto è capitato ai tedeschi 
dalla seconda guerra mondia
le ad oggi, hanno caratteriz
zato quarant'anni di storia. 
I segni sono evidenti sulle 
generazioni anziane e di mez
zo. Ai giovani invece il discor
so della DKP giunge libero 
e diretto, senza dover supera
re spessi diaframmi psicolo
gici. Tra i giovani il lavoro 
dei compagni del DKP che 
non si può non definire eroi
co, ottiene i risultati più con
fortanti. Ecco una notizia dal
la Ruhr: nel 1972 sono stati 
reclutati 1.000 nuovi iscritti. 
A giusta ragione Unsere Zei-
tung dà l'annuncio con paro
le di vittoria. Ancora: 105 
nuovi iscritti nello Schloeswig 
Holstein nel mese di settem
bre, 39 a Osnabruck e cosi 
via. Nelle imprese si forma
no nuove cellule, gli operai 
hanno di nuovo in mano i 
giornali di fabbrica fatti dai 
comunisti, dei rappresentanti 
comunisti entrano nelle com
missioni interne 

Fra i giovani che vediamo 
discutere nei capannelli alle 
prese con interlocutori più an
ziani di loro ci sono soprat
tutto gli jungsozialisten della 
SPD, ma non mancano t co
munisti. Sono, tutto sommato. 
gli eredi dell'APO. la quasi 
leggendaria Aussen Parlamen-
lansche Opposizwn di alcuni 
anni fa. L'APO è scomparsa: 
alcuni dei suoi dirigenti si 
sono integrati nelle strutture 
della società: altri sono entra
ti nella DKP o nelle altre due 
nuove organizzazioni marxi
ste della gioventù- operaia, 
5DAJ. e studentesca. MSB 
« Soartakus »: alcuni hanno 
intrapreso una carriera nelle 
file della socialdemocrazia, 
pochi sono scivolati dalla feb
bre m Ètica delle « comuni » 
a un disperato nullismo Rudi 
Dutschke si è schierato a so
stegno di Brandt Johan Wolf
gang Landsberg. già presiden
te della organizzazione stu
dentesca della Frete Universi-
taet di Berlino Ovest, che fu 
la matrice dell'APO. voterà 
comunista. 

Giuseppe Conato 

«Lungo colloquio in un'atmosfera di cortesia» 

Pham Van Dong 
riceve ad Hanoi 

due deputati 
della DC italiana 

Fracanzani e Bonalumi hanno espresso al pre
mier della RDV la loro « esecrazione per i disu
mani bombardamenti americani » e la loro « per
sonale solidarietà con la aspirazione del popolo 

vietnamita a una pace vera » 

BUENOS AIRES — Soldati in assetto di guerra perquisiscono 
un giovane nei pressi dell'aeroporto 

Dal nostro inviato 
HANOI, 17 

Il primo ministro della RDV 
Pham Van Dong si è incon
trato ieri sera nel Pala/zo 
della Presidenza con 1 depu
tati democristiani italiani Car
lo Fracanzani e Gilberto Bo
nalumi, che si trovano attual
mente ad Hanoi. 

Al termine del colloquio 
Fracanzani e Bonalumi han
no rilasciato la seguente di
chiarazione: « Siamo stati ri
cevuti dal capo del Governo 
della RDV Pham Van Dong. al 
quale abbiamo espresso la 
nostra esecrazione per 1 di
sumani bombardamenti ameri
cani di cui abbiamo consta
tato 1 terrificanti effetti in 
qupsto nostro viaggio a ca
rattere personale nel Vietnam 
del Nord. Abbiamo anche af-
fermato la nostra personale 
solidarietà con l'aspirazione 
del popolo vietnamita alla 
pace, una pace vera, autenti
ca. cioè fondata sull'indipen
denza. l'autodeterminazione, la 
garanzia delle effettive liber
tà politiche, religiose, civili. 
E la nostra solidarietà con la 
giusta esigenza che gli Stati 
Uniti firmino gli impegni pre
si a Parigi che si richiama
no agli accordi di Ginevra 
del 1954. Pham Van Dong ha 
espresso la sua grande simpa
tia per il popolo italiano. Ab
biamo posto con franchezza 
una serie di questioni e sono 
stati discussi temi di grande 
interesse su cui sarà impor
tante ritornare. Il colloquio è 
stato lungo e si è svolto in una 
atmosfera di grande cortesia». 

Fra i temi discussi dai due 

parlamentari italiani col pri
mo ministro figurano quelli 
riguardanti le prospettive cir
ca gli accordi di pace e il 
futuro del Vietnam, problemi 
relativi alla libertà religiosa 
nel Vietnam e problemi con
nessi con I rapporti fra l'Ita
lia e la RDV. L'interesse e 
l'importanza di questo incon
tro, oltre che per la vastità 
degli argomenti affrontati, ri
sultano ulteriormente accre
sciuti dal fatto che è la pri
ma volta che la massima per
sonalità del governo di Ha
noi riceve esponenti del Par
tito italiano di maggioranza 
relativa Fracanzani è mem
bro del direttivo del gruppo 
dei deputati democristiani e 
segretario della Commissione 
esteri della Camera, mentre 
Bonalumi è Presidente della 
Unione intemazionale del gio
vani democristiani 

I due parlamentari — che 
erano giunti ad Hanoi sabato 
scorso e che partiranno do
mani — hanno potuto vedere 
terribili distruzioni causate 
nei centri abitati del Paese: 
ad Haiphong hanno visitato 
i quartieri rasi al suolo da 
cinque mesi di bombardamen
ti americani e si sono incon
trati con le autorità locali. 

Nel grande complesso dplla 
cattedrale cattolica di Phat 
Diem. a pochi chilometri a 
nord del XX parallelo, hanno 
constatato i disumani effetti 
provocati dall'aviazione ameri
cana in tre diversi raids che 
hanno demolito gran parte 
del monumentale centro reli
gioso, culla del cattolicesimo 
vietnamita. 

Renzo Foa 

Accentuati dissensi nel centro-destra 

Confinato in albergo, l'ex presidente minaccia di lasciare l'Argentina 

MASSICCIO MURO DI BAIONETTE 
FRA PERON E I SUOI SEGUACI 

L'aeroporto occupato da 35 mila soldati — Cortei di migliaia di persone bloccati e di
spersi con i gas lacrimogeni — Irritato il capo del « giustizialismo » annulla una con
ferenza stampa — Fallita un'insurrezione di sottufficiali di marina — Cinque morti 

BUENOS AIRES. 17. 
Peròn è tornato in patria, 

ma non è riuscito a « prende
re contatto col suo popolo». 
Nei circoli vicini al Consiglio 
superiore peronista si è oggi 
diffusa la voce che Peròn po
trebbe lasciare l'Argentina lu
nedi prossimo se il governo 
persistesse nel tenerlo isolato 
nell'albergo dell'aeroporto. Si 
è appreso inoltre che l'ex-mi-
nistro Mario Amedeo, il poli
tico nazionalista Marcelo San
che z So rondo e il dirigente 
conservatore Alberto Fonrou-
ge. hanno cercato di avere un 
incontro con lo Stato maggio
re dell'esercito per comunica
re che Peròn non accetta la 
reclusione forzata nell'albergo 
internazionale di Ezeiza ed esi
ge che le Forze armate « per
mettano al popolo di raggiun
gerlo ». Migliaia di peronisti, 
confluiti verso l'aeroporto di 
Ezeiza con cartelli e striscioni 
(alcuni dei quali chiedevano il 
ritorno del capo del « giustizia

lismo» alla presidenza) sono 
stati bloccati e respinti, an
che coll'impiego di bombe la
crimogene. da reparti del
l'esercito. Trentacinquemila 
uomini in assetto di guerra, 
con carri armati e cannoni, 
occupavano le attrezzature 
aeroportuali e le campagne 
circostanti, e sorvegliavano le 
strade. Tutti i clienti dell'al
bergo : internazionale dell'ae
roporto erano stati costretti a 
sloggiare, per fare il vuoto at
torno a Peròn. L'« operazione 
ritorno» è stata accompagna
ta da un'« operazione dissua
sione » di proporzioni senza 
precedenti. Allo sciopero ge
nerale decretato dai sindaca
ti peronisti, il governo ha ri
sposto con una «vacanza for
zata» di tutte le attività, che 
in pratica durerà fino a lunedi. 
Negli ambienti peronisti si è 
ventilata però l'eventualità — 
secondo l'Agenzia IPS — che 
la Confederazione nazionale 

dei lavoratori (CGT) decreti 
per martedì 21 uno sciopero 
generale. 

Sotto un cielo nero, da cui 
cadeva una pioggia insistente 
e malinconica, Buenos Aires 
(immensa metropoli di circa 
otto milioni di abitanti) ap
pariva stranamente deserta, 
se si eccettuano i cortei anche 
folti e combattivi, ma insuf
ficienti ad animare strade, 
piazze, arterie cosi vaste e 
lunghe. Molta gente, spaven
tata da tetri pronostici di 
scontri e stragi, è rimasta a 
casa. 

Solo a trecento persone, fra 
cui numerosi giornalisti, è 
stato concesso di accedere al
l'aeroporto. E solo una parte 
di esse ha acclamato l'esule, 
che ha risposto agitando le 
braccia e sorridendo, mentre 
il leader sindacalista José 
Rucci lo riparava dalla piog
gia con un ombrello. 

Le drastiche misure milita-

Approfondito dibattito al Comitato centrale del POSU 

Positivo bilancio in Ungheria 
delle nuove misure economiche 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 17. 

Il Comitato centrale del 
POSU. che si è riunito nei 
giorni scorsi per fare il pun
to sulla situazione politica ed 
economica del Paese a metà 
strada tra il decimo congres
so svoltosi nel "70 e l'undice
simo che si svolgerà nel *74. 
ha riconfermato tutte le scel
te congressuali ed in primo 
luogo quella della riforma eco
nomica. 

ET stato diffuso oggi un co 
municato di oltre trenta car
telle nel quale si prende in 
esame minuziosamente lo sta
to del Paese settore per set» 
tore, approvato al termine di 
una discussione di due gior 
ni su relazioni del segretario 
generale del partito. Janos 
Kadar, e del responsabile del 
la politica economica, Rezsò 
Nyers. 

Nel documento si afferma 
in primo luogo che «il nuo
vo meccanismo economico en 
trato in vigore il 1. gennaio 
1968 si è rivelato uno stru 
mento efficace per l'economia 
pianificata socialista e per la 
costruzione del socialismo ». 
e si aggiunge poi che la di
rezione economica necessita 
di essere continuamente ana
lizzata e migliorata sulla ba
se delle esperienze che man 
mano si compiono. -
• Nella parte del documento 
relativa alla politica Interna 
si afferma che «il rafforza

mento della democrazia so
cialista è rimasto il compito 
centrale del nostro sviluppo 
sociale. Un elemento impor
tante in questo ambito — si 
afferma ancora — è che i cit 
tadini tramite gli organismi 
di fabbrica e i consigli, nel 
quadro delle organizzazioni e 
dei movimenti di massa pren
dano parte in numero ?em 
pre crescente alla ammini 
strazione degli affari pubblici 
e alle decisioni ». 

Per quanto riguarda lo sta 
to del partito, il documento 
è estremamente esplicito e du 
ro sulla burocrazia e sul pro
blema della democrazia, af
fermando che debbono scom
parire dalla vita del partito 
fenomeni che pure esistono 
di «burocratismo, falso radi 
calismo e abuso di potere» 
e deve crescere la capacità 
di direzione autonoma de.ie 
singole organizzazioni. « Nel 
futuro — si dice più avan 
ti — dobbiamo avere sempre 
presente che miriamo ad una 
fase dello sviluppo socialista 
nella qna> U ruolo delle or
ganizzazioni di massa si con
solida e diventa semore più 
importante». Il capitolo de
dicato al partito si conclude 
affermando la necessità di un 
maggiore controllo del'am 
missione dei membri: il nu
mero dei nuovi membri non 
deve superare in generale il 
3°« ogni anno. 

Per quanto riguarda le que 
stionl economiche, il docu
mento sviscera tutti I feno. 

meni negativi indicando le li
nee generali di soluzione, men 
tre per i dati positivi si li 
mita ad una semplice elenca 
zione Da questa parte del co 
municato si apprende dun 
que che mentre i grossi pro
blemi del disavanzo nel com 
mercio estero e degli inves;, 
menti sono stati pressocchè 
risolti, grave è ancora la si 
tuazione nel settore edilizio. 
per il quale sono state indi 
cate tutta una serie di mi
sure che il governo aovra 
ora concretizzare. 

Infine, è stata indicata una 
sene di provvedimenti rela 
tivi a prezzi e salari. Aumen
teranno dunque quest'anno i 
prezzi de] latte e dei lattici 
ni. un forte aumento verrà 
applicato alla tassa di circo 
Iazione per le automobili 
Contemporaneamente vengono 
aumentate le pensioni, gli as
segni familiari, gli assegni di 
maternità e le borse di stu
dio I salar: aumenteranno 
in media del 4 5 ^ . mentre nel 
settore statale dell'ndustria 
l'aumento sarà dell'8%. 

I temi della riforma eco 
nomica, dell'autonomia e del
la decentralizzazione nonché 
della democrazia socialista re
stano dunque al centro della 
linea politica del POSU che 
come si legge nel documento 
intende realizzare il sociali
smo «considerando le nostre 
caratteristiche nazionali ». 

Guido Bimbi 

ri per separare Peròn dalle 
masse hanno irritato l'ex pre
sidente. che ha deciso di an
nullare la conferenza stampa 
prevista per le 22 (è la se
conda volta, in 24 ore, che 
Peròn rinuncia ad incontrarsi 
con i giornalisti). «Questa 
decisione — ha detto il rap
presentante peronista Hector 
Campora — è stata presa per
chè Peròn non ha avuto la 
possibilità di prendere contat
to col suo popolo e quindi non 
vuole prendere prima contatto 
coi giornalisti ». Nel tardo po
meriggio il leader «giustizia-
lista» ha tuttavia ricevuto 
gli esponenti del Pronte civi
co nazionale, la più importan
te coalizione politica in cui 
sono presenti anche i peronisti. 

Nel salone del suo apparta
mento d'albergo, Peròn si è 
incontrato oggi con il generale 
Ezequiel Martinez, incaricato 
da Lanusse e dai comandanti 
militari di appurare le sue in
tenzioni: come intende Peròn 
tradurre in atti le sue affer
mazioni di essere venuto in 
veste di «pegno di pace»? 
Quanto tempo intende rima
nere in Argentina? Dove in
tende risiedere? Nello stesso 
tempo, il rappresentante della 
« Casa rosada » ha illustrato 
all'ex presidente alcuni con
cetti di Lanusse su ciò che do
vrà essere la * riconciliazio
ne» e gli ha consegnato un 
grosso fascio di documenti che, 
nell'opinione del governo, do
vrebbero essere le basi del
l'impostazione del «dialogo». 
Peròn si è anche intrattenu
to con l'ex-presidente Arturo 
Frondizi e con esponenti di 
vari gruppi e partiti politici. 
Un'attività intensa, che si svol
ge però all'insegna del riser
bo e della discrezione, impo
sta dal governo 

Due incidenti sanguinosi so
no stati registrati oggi: il pri
mo. una sollevazione di circa 
cento allievi sottufficiali della 
scuola dei meccanici della ma
rina. che dopo essersi impadro
niti di quattro camion e aver 
preso come ostaggi un ufficia
le e tre agenti di polizia, si so
no diretti prima verso l'aero
porto. con armi e munizioni, e 
quindi hanno dirottato ver
so quartieri periferici, dove 
sono poi stati catturati e di' 
sarmati Nel tentativo di ri
bellione è rimasto ucciso il 
capitano Contreras della ma
rina. Inoltre un sergente del
l'esercito e tre civili hanno 
perso la vita in scontri fra 
truppa e manifestanti. 

In serata, un gruppo di cir
ca trecento peronisti, con alla 
testa alcuni uomini che suo
navano tamburi e strumenti » 
percussione, hanno forzato 1 
cordoni predisposti nella città 
dal servizio di sicurezza, ma 
sono stati respinti da soldati 
a cavallo e da agenti di polizia 
che hanno lanciato contro di 
loro bombe lacrimogene. I pe
ronisti si sono dispersi nei 
campi adiacenti. 

(Dalla prima pagina) 

mezzadria e della colonia. In
fatti, è stato da tutti detto 
che questo • problema dovrà 
essere proposto in uno con 
la discussione sulla attuazio
ne delle direttive della comu
nità europea e cioè agli inizi 
del 1973. IJX contestualità 
quindi è ormai inevitabile. E' 
questo, mi pare, il senso del
la posizione espressa dai sin
dacati. dopo i recenti incontri 
col ministro dell'Agricoltura. 

« E' bene prendere atto — 
ha concluso Macaluso — che 
su questo fronte si sviluppe
rà, ìiel Paese e nel Parlamen
to, una lotta vigorosa e riten
go che costituirà il punto di 
riferimento delle forze politi
che che sono chiamate a qua
lificare la loro posizione su 
un punto cardine dello svilup
po economico, sociale e de
mocratico del Paese ». 

A parte le polemiche aperte 
all'Interno della maggioranza. 
non mancano altri esempi del 
disagio che s'è diffuso intorno 
al centro destra. Il Corriere 
della sera, che pure in recenti 
occasioni aveva avuto un at
teggiamento benevolo o di ve
ro e proprio appoggio nei con
fronti del centrodestra, ha 
dedicato un grosso titolo di 
Implicita polemica nei con
fronti del prowedimpnto sul
l'alta dirigenza statale: « Si 
allarga — ha scritto — la po
lemica sul decreto per oli alti 
dirigenti: gli stipendi dei mi
nistri sono più che raddop
piati» Il giornale milanese 
ha cura di ricordare che, con 
il provvedimento del Consi
glio dei ministri, lo stipendio 
di Andreotti dovrebbe salire 
da poco più di 9 milioni al
l'anno a 20 milioni e 847 mila 
lire a partire dal primo luglio 
scorso e a 23 milioni e 715 
mila lire a partire dal pros
simo primo gennaio. 

Nella serata di Ieri. Palaz
zo Chigi ha diffuso una lun
ga nota di precisazione. Se
condo Andreotti. lo stipen
dio del presidente del Consi
glio non dovrebbe aumentare. 
ma calare (da 1.652.184 lire a 

1.519.896 lire al mese). 
Un segno di imbarazzo nel 

confronti della polemica sul 
«fermo» di'polizia lo si può 
cogliere anche in un corsivo 
del Popolo. Il giornale de cer
ca di accreditare una Interpre
tazione tranquillizzante della 
decisione governativa, ed os
serva, in particolare, che 11 
provvedimento, «come tutti i 
disegni di legge, verrà sotto
posto, per l'esame e l'approva
zione, al Parlamento » (11 che, 
occorre aggiungere, non cor
risponde ad una grazioLa con
cessione della DC, ma ad un 
preciso diritto costituzionale). 

MANOVRE DC _Indlcedel 
clima che si sta creando intor
no al governo e al « vertice » 
de è un singolare episodio che 
ieri ha avuto largo risalto su 
uno dei giornali di estrema de
stra della capUale, // Giornale 
d'Italia. Nella sua ultima edi
zione. questo giornale ha pub
blicato la notizia di una « cir
colare » anonima che sarebbe 
stata inviata nei giorni scorsi 
a molti deputati dei vari grup
pi. Secondo quanto scrive // 
Giornale d'Italia, l due fogli 
ciclostilati della « circolare » 
« sostengono, in parole povere, 
che l'ori. Forlani possiede do
cumenti compromettenti nei 
riguardi del presidente del 
Consiglio »; quest'ultimo, af
fermerebbero sempre questi 
fogli, avrebbe « collegamenti 
con taluni gruppi extraparla
mentari per l'organizzazione di 
attentati in ogni parte d'Italia, 
allo scopo di creare panico e 
di rafforzare l'attuale formula 
di governo » Il giornale colle
ga le affermazioni contenute 
nella lettera anonima distri
buita a Montecitorio con 11 re
cente discorso dell'on. Forlani 
a La Spezia e. nel titolo, affer
ma che tanto il segretario de 
quanto il ministro degli Inter
ni. Rumor, sono «accusati di 
manovre contro il governo». 

DODO la nubblicazione della 
notizia della « circolare » non 
vi è stata nessuna reazione da 
parte di Palazzo Chigi. Riguar
do al discorso del segretario 
de a La Spezia, comunque, esi

stono a Montecitorio le inter
pellanze del PCI e del PSf. 
Non vi è che da chiedere che 
11 governo si decida al più 
presto a chiarire la questione 
in Parlamento. 

NfcL rò\ All'Interno del PSI 
sono cominciati 1 contatti in 
vista della riunione del Comi
tato centrale di mercoledì 
prossimo. Ieri De Martino, 
candidato alla carica di segre
tario, si è incontrato con Lom
bardi, Manca. Signorile. Mèn« 
chlnelli e Craxl; martedì si ve
drà con Mancini. Signorile ha 
espresso l'auspicio della sini
stra socialista che, « per l'as
setto interno, si giunga a un 
accordo, escludendo l'elezione 
del presidente del Partito, pre
veda la costituzione di un uf
ficio politico in cui siano pre
senti tutte te componenti del 
PSI al inassimo livello». Ciò, 
secondo Signorile, eviterebbe 
l'accentuarsi della divislona 
nel Partito. « assicurandogli 
invece una gestione unitaria, 
pur nel rispetto delle diverse 
linee politiche emerse a Geno
va e della responsabilità che 
su De Martino grava per con
durre avanti la linea che ha 
ottenuto la maggioranza ». 

Un parlamentare del gruppo 
che fa capo a Bertoldi e a 
Manca, l'on. Salvatore, ha di
chiarato che De Martino non 
può stringere « un'alleanza or
ganica con la destra, dopo a-
verlo esplicitamente escluso», 
e non può, del pari, dare alla 
« gestione unitaria » un carat
tere di pura facciata. 

Ciò che si sta discutendo, 
nel PSI, è quindi il delicato 
problema dell'equilibrio inter
no del Partito, dopo il trauma 
congressuale. Craxi continua a 
proporre Nenni alla presiden
za del Partito, per portare alle 
estreme conseguenze l'opera
zione di Genova. Ma. come si 
è visto, esistono anche posi
zioni nettamente diverse, in
sieme a zone di incertezza e 
di reale preoccupazione. 

La legge sulla libertà provvisoria 
(Dalla prima pagina) 

Senato ed inoltrato alla Ca
mera

li governo era stato costret
to dall'iniziativa parlamentare 
ad approvare un proprio pro
getto. che prevede la possi
bilità della libertà provviso
ria come mitigazione del ri
gore della effettiva durata 
della carcerazione preventiva, 
che tuttavia, pur introducen
do modifiche per altri istituti 
della procedura penale, evita 
di affrontare il problema ba
se, che è quello della elimi
nazione del mandato di cat
tura obbligatorio e della ri
duzione della durata della car
cerazione preventiva, punti es
senziali della proposta PCI-
Sinistra indipendente. 

Il ministro Gonella, ieri 
mattina, nell'esporre la posi
zióne del governo, ha insisti
to perché, oltre la norma 
sulla libertà provvisoria, fos
se discusso e approvato, nel 
suo complesso, il disegno di 
legge governativo, ma ha do
vuto aderire, nel contempo, 
alla proposta comunista di 
accantonare il peggiore degli 
articoli del provvedimento, re
lativo ai procedimenti per di
rettissima (con questo articolo 
il governo tende ad allargare 
le Ipotesi di procedimento 
per direttissima anche fuori 
dei casi di arresto in fla
granza di reato e con termini 
notevolmente maggiorati). 

Dopo l'introduzione di Go
nella, 1 fascisti hanno dato 
vita ad una manovra ostru
zionistica, con numerosi in
terventi nella discussione pre

giudiziale sullo stralcio e nel 
merito della normativa. In
terventi per lo stralcio hanno 
fatto anche i senatori sociali
sti. 

I comunisti — ha dichia
rato il compagno Petrone — 
pur non condividendo nel me
rito tutte le norme contenute 
nel disegno di legge governa
tivo, sono d'accordo per l'im
mediato esame, al fine di im
pedire che si sviluppi la ma
novra tendente ad insabbiare 
il provvedimento relativo alla 
libertà provvisoria, e per dare 
così una giusta risposta alla 
viva e sentita aspettativa del 
paese. Petrone si è dichiarato 
fiducioso che il magistrato 
competente, interpretando lo 
spirito che anima il Parla
mento, non esiti, una volta ap
provata la legge, a liberare 
Valpreda e i suoi compagni 

Nel dibattito sono anche 
ln^eryenuti^rìpetutarqepte.^ i 
compagni,Sabbatini e Lùgna-
no. In particolare, Lugnano, 
per rinnovare l'impegno del 
PCI a varare in tempi stretti 
il disegno di legge, ha te
nuto a sottolineare che i pun
ti essenziali del progetto di 
legge dei comunisti e della 
Sinistra indipendente — e cioè 
l'eliminazione del mandato di 
cattura e la riduzione della 
carcerazione preventiva —so
no, e restano, gli obiettivi di 
fondo dell'azione dei comuni
sti, per istituire anche in Ita
lia un processo penale ra
pido ed efficace, che rag
giunga i colpevoli di reati e 
scongiuri nello stesso tempo il 
pericolo di una lunga carce
razione preventiva anche di 
chi può, in sede di processo, 
essere riconosciuto innocente. 

I senatori comunisti e della 
Sinistra indipendente hanno 
votato contro alcune delle nor
me del progetto governativo, e 
particolarmente contro quella 
che assegna alla Corte di Cas
sazione la facoltà di trasferire 
un processo da una sede al
l'altra trincerandosi dietro le 
pretestuose ragioni di « ordine 
pubblico » o di « legittima su
spicione », le stesse che furono 
accampate dalla Procura del
la Repubblica di Milano per 
mandare a Catanzaro il pro
cesso Valpreda (su questi ar
ticoli sono stati contrari anche 
i socialisti). Un voto contrario, 
quello dell'opposizione di sini
stra. In aderenza a una linea 
di principio che comunisti e 
Sinistra indipendente da tempo 
sostengono, allo scopo di ga
rantire sempre all'imputato il 
giudice naturale, secondo il 
dettato della Costituzione. 

Ugualmente contrari i par
lamentari del PCI e della Si
nistra indipendente sono itati 
all'articolo con cui il disegno 
di legge governativo prevede 
la facoltà per il giudice di 
revocare la libertà provvisoria 
all'imputato che sia stato con
dannato in prima istanza; ciò 
si è verificato dopo che la 
maggioranza aveva respinto 
un emendamento illustrato dal 
compagno Petrella che subor
dinava la revoca della libertà 
provvisoria al «pericolo» di 
fuga degli imputati. 

Voto favorevole 1 senatori 
della sinistra hanno dato ad 
altre norme del disegno di 
legge in quanto le stesse pre
sentano aspetti positivi, anche 
se le norme medesime sono 
di limitata portata nel quadro 
della procedura penale. 

Nuovo incontro per il Vietnam 
(Dalla prima pagina) 

indipendenza, la libertà e la 
pace vera. 

Il negoziato dunque è deci
sivo e « questa volta », co
me ha tenuto a sottolineare 
Le Due Tho, c'è un solo mo
do per arrivare ad una sua 
conclusione positiva: che gli 
americani cessino di fornire 
armi a Saigon, cessino 1 bom
bardamenti sul Vietnam del 
Nord e rispettino gli impegni 
presi. 

• • • 
WASHINGTON. 17 

Il presidente Nixon ha avu
to oggi, a due giorni dalla 
partenza per Parigi, un col
loquio. a Camp David, con il 
suo consigliere Henry Kissin-
ger, sul problema del Vietnam. 

Annunciando che Kissinger 
sarà a Parigi domenica il 
portavoce della Casa Bianca, 
Ronald Ziegler, ha affermato 
che il consigliere di Nixon 
sarà accompagnato dal suo 
vice. H generale Alexander 
Haig. dal sottosegretario di 
Stato aggiunto William Sul-
livan e da quattro membri del 
«Consiglio nazionale di sicu
rezza». Winston Lord, John 
Negroponte. Perter Rodamn 
e David Engle. quest'ultimo 
in qualità di interprete. 

Il portavoce presidenziale 
ha sottolineato che ci si a-
spetta che questa nuova fase 
dei negoziati segreti duri «di
versi giorni e forse più». In

vitato a precisare se si tratte
rà dell'ultimo incontro Kissin-
ger-Le Due Tho prima della 
firma dell'accordo di pace di 
cui Hanoi ha rivelato il con
tenuto tre settimane fa, Zie
gler ha detto di non essere 
in grado di rispondere a que
sta domanda. 

Non vi è naturalmente alcu
na indicazione ufficiale sul
l'atteggiamento che Kissinger 
terrà a Parigi, ma tutte le 
indicazioni sono che egli insi
sterà per una revisione degli 
accordi già conclusi e già ap
provati dallo stesso Nixon. Si 
dice infatti negli ambienti 
governativi che egli insiste
rebbe per modifiche che pos
sano essere accettate anche 
dal fantoccio Thieu, dopo di 
che tornerebbe ancora una 
volta a Saigon. La pace è an
cora lontana. Negli ambienti di 
Washington si continua a ma
nifestare «ottimismo», che è 
d'obbligo date le chiare In
tenzioni di Nixon di giocare 
con l'opinione pubblica, ma 
si dice anche che un accordo 
è questione non di giorni, ma 
di settimane. L'accordo, va ri
cordato. avrebbe dovuto esse
re firmato il 31 ottobre. 

Intanto, per la prima vol
ta. l'episcopato americano ha 
preso posizione contro la guer
ra. In una risoluzione appro
vata a grandissima maggio
ranza. la conferenza episcopa
le americana esorta a prega 
re per una felice conclusione 
dei colloqui di Parigi. La ri

soluzione mette sullo stesso 
piano bombardamenti aerei 
e «terrorismo», e in questo 
senso è molto arretrata ri
spetto alle prese di posizione 
di altri organismi religiosi. 
ma conclude chiedendo una 
amnistia per coloro che si so
no rifiutati di combattere 

• • * 
SAIGON, 17 

I B-52 americani hanno ef
fettuato nuove pesanti Incur
sioni sul Vietnam del Nord, 
giungendo fino quasi a toc
care il 20 o parallelo, limite 
massimo, verso nord, dell'at
tuale fase di attacchi aerei. 

Negli ultimi tre giorni so
no stati abbattuti sul Nord 
quattro aerei USA, ed è sta
ta colpita e incendiata una 
unità navale americana. 

• • * 
PECHINO. 17 

Una delegazione della RDV 
ha discusso a Pechino l'ap
poggio e l'assistenza della Ci
na alla lotta del popolo viet
namita per il 1973. Nel cor
so di un pranzo in onore 
della delegazione vietnamita, 
il vice primo ministro Li 
Hsien-nien ha detto che g'.i 
USA « debbono firmare «1 più 
presto possibile l'accordo già 
concluso». 

Successivamente la delega-
zione è stata ricevuta da Ciu 
En-lai. All'incontro era anche 
presente l'ambasciatore del 
GRP in Cina, Nguyen Van 
Quang. 

Gli scioperi negli stabilimenti FIAT 
• (Dalla prima pagina) 
terra. Il Borruso è poi tornato 
indietro a piedi ed è venuto 
alle mani con lo Zuddas. Dopo 
che il Borruso era rientrato ap
parentemente incolume in fab
brica, i carabinieri hanno fer
mato lo Zuddas ed un al
tro delegato. Pompeo Lapa-
lorcia. Più tardi si è sapu
to che i due rappresentanti 
sindacali erano stati arrestati 
per « lesioni gravi », perché il 
Borruso si era fatto fare un 
referto che lo giudicava guari 
bile in 12 giorni. Poco dopo, 
davanti ad altri cancelli. 1 ca
rabinieri Hanno fermato altri 
due delegati. Michele Terza-
no, che è stalo arrestato sotto 
l'accusa di aver picchiato l'im

piegato Salvatore Marchese, 
mentre questi, di fronte a te
stimoni davanti ai cancelli, ha 
dichiarato di non essere stato 
affatto toccato dal rappresen
tante sindacale, e Giovanni De 
Stefani, fatto salire su un'au
to dei CC e portato in caser
ma semplicemente perché non 
aveva documenti, mentre più 
tardi è stato comunicato il 
suo arresto per « resistenza a 
pubblico ufficiale » 

La Federazione dei metal
meccanici di Torino ha subito 
preso posizione contro questo 
ennesimo sopruso, condannan
do inoltre con molta fermezza 
il progetto Andreotti di ripri
stinare il fermo di polizia ar
bitrario. 

Un altro episodio significati
vo è avvenuto stamane a Bei-
nasco: il padrone di una pic
cola fabbrica meccanica, la 
Ocmet, si è messo a passeggia
re davanti al picchetto impu
gnando ostentatamente un fu
cile mitragliatore. 

I sindacalisti hanno chiama
to t carabinieri che, quando 
hanno varcato il cancello so
no stati aggrediti da due gros
si cani, uno dei quali ha ad
dentato un carabiniere. Il fu
cile (non si sa se vero o finto) 
è stato sequestrato: si ignora 
se sono stati presi provvedi
menti nei confronti disi padro
ne della OcriMt 


